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Rassegna stampa

Premio Menorah d'oro al Presidente Pera

Una menorah d'oro al presidente del Senato, Marcello Pera, "sincero amico della comunità ebraica e dello Stato di Israele da molti anni, da quando era il professor Pera e non ancora il presidente Pera". A consegnarglielo è stata la Benè Berith, organizzazione ebraica internazionale, nel corso di una cerimonia che si è svolta al Tempio di Adriano a Roma. In particolare il riconoscimento è stato assegnato al presidente Pera per il discorso contro l'antisemitismo pronunciato lo scorso gennaio al Palazzo di Vetro di New York in occasione della giornata della memoria.

La seconda carica dello Stato ha ripercorso alcuni passaggi di quel suo discorso, in cui tra l'altro, ha sostenuto che se si cede "al ricatto e alla paura" allora "non avremo maggiori strumenti per combattere il razzismo anti-ebraico, di quanti ne abbiamo per contrastare il razzismo fondamentalista e terrorista che mette a rischio la coesistenza pacifica". Il presidente Pera si è detto sorpreso delle reazioni che suscitò quell'intervento, soprattutto da parte di quanti definirono le sue parole coraggiose.

"C'è del merito nel dire ciò. Non mi pare. Ci vuole del coraggio? Non credo. E incompatibile con la mia funzione? Non mi pare. Certo, - ha aggiunto - forse è politicamente un po' scorretto, un linguaggio che solitamente non si usa. A me piace essere rispettoso ed educato, ma non mi piace essere ipocrita quando sono chiamato a parlare. Forse questo linguaggio è un po' minoritario, non è molto diffuso e forse è anche un po' scomodo. Ma allora - ha concluso - ho capito tutto: se questo linguaggio è minoritario e scomodo, ma ha qualche dose di verità, allora merito la menorah che mi è stata data questa sera". La cena di gala è stata anche occasione per conferire un riconoscimento, per il compimento dei suoi 90 anni, al rabbino capo emerito della comunità ebraica di Roma, Elio Toaff. Alla serata erano presenti anche: il ministro delle Comunicazioni Mario Landolfi, il ministro per i Rapporti con il Parlamento Carlo Giovanardi, il presidente dei senatori di Forza Italia Renato Schifani e il rabbino capo della comunità ebraica di Roma Riccardo Di Segni.

(Fonte: Apcom del 6 luglio 2005)

Treni ad alta voracità 

(…) Sulle ferrovie si è da sempre concentrato l’appetito patriottico, e c’è un’antica tradizione di malaffare legata alle rotaie. La prima grande abbuffata alle spalle dei contribuenti del nuovo Stato unitario è avvenuta prima ancora che si fosse concluso il glorioso cammino risorgimentale: Garibaldi aveva affidato l’appalto della costruzione delle ferrovie meridionali a Pietro Augusto Adami, finanziatore dell’eroica impresa dei Mille e ad Adriano Lemmi, sostenuto da Mazzini, che aveva scritto una lettera di raccomandazione al Generale dicendo del suo protetto che: “(...) dove altri farebbe pro suo d’ogni frutto d?impresa, egli mira a fondare la Cassa del partito e non sua”. Cioè il tipo non avrebbe rubato (solo) per sé ma per il partito. L’Italia nasceva sotto i più sicuri e coerenti auspici. 

Appena dopo essersi liberato di Garibaldi, il Governo italiano ha però revocato l’appalto e lo ha concesso prima ai Rothschild e poi a Pietro Bastogi, che ci costruirà il più grosso affare della nuova Italia redenta. Per decenni sulla costruzione delle ferrovie ci hanno mangiato tutti: sovrani e ministri, mafie e logge, partiti e fazioni. Menotti Garibaldi aveva addirittura messo su una fabbrica di traversine. Tutti i padri della Patria hanno partecipato al banchetto, ciascuno con un faccendiere di fiducia. Ne è rimasto escluso solo Cavour ma perché non ha vissuto abbastanza: aveva dovuto contentarsi delle ferrovie piemontesi. L’affollamento di interessi attorno alle rotaie non ha mai perso di vigore, come ricordano le tante vicende più recenti che hanno coinvolto ministri e amministratori, faccendieri delle lenzuola d’oro e tutta una spensierata brigata di amiconi. L’allegra cuccagna patriottica sembra avere trovato nuovo slancio con l’Alta velocità, con il suo corollario di gallerie e di ponti miliardari.

(G. Oneto, da Il Federalismo del 14 novembre 2005)

Natale senza Fede

La festa della “Santa Zucca” ha già vinto: ha espulso dall’immaginario delle famiglie italaine un bel po’ di simboli religiosi e di tradizioni cristiane. Halloween e i suoi scheletrici ridanciani hanno fatto fuori ognissanti e il ricordo dei defunti. Babbo Natale ci riprova. L’operazione è semplice: evacuare il religioso dall’orizzonte simbolico degli uomini del nostro tempo. E’ il sistema più sicuro: un’evacuazione per sostituzione, rimpiazzando i simboli religiosi con un equivalente laico, possibilmente redditizio. In principio c’erano solo Gesù, il presepio, le novene, la Messa di Mezzanotte. Natale era una festa unicamente cristiana. Poi, nella seconda metà del XIX secolo, dall’America arriva Babbo Natale, con la sua barba, le sue renne e il vestito rosso (…).

(Da il Bollettino Salesiano di dicembre 2005)

Sodomia e Gomorra in versione belga

Bruxelles - La Camera dei deputati belga ha dato il suo via libera alla legge che consente alle coppie gay di adottare bambini. Dopo una maratona durata fino a notte fonda il testo e' stato adottato con 77 si', 62 no e 7 astensioni. In base al progetto di legge, che ora passa all'esame del Senato, le coppie omosessuali sposate e conviventi avranno gli stessi diritti delle coppie eterosessuali per le adozioni di bambini. Il matrimonio tra gay e' stato legalizzato in Belgio nel 2003. 

(Ansa del 2 dicembre 2005) 

Arrestato Israel Shamir per antisemitismo
La polizia israeliana ha arrestato Israel Shamir, su richiesta della LICRA (Ligue française contro le racisme et l’antisemitisme), un’organizzazione francese in forte odore massonico. L’ha poi rilasciato dopo 5 ore di interrogatorio. Shamir stesso racconterà - è uno dei migliori scrittori israeliani - i particolari del suo interrogatorio. Ma intanto diciamo qualcosa di lui. Il suo arresto su richiesta della Licra è in relazione con la condanna del suo editore francese, Abdelilah Cherifi Alaoui, a 23.500 euro di multa e a tre mesi di galera con la condizionale per aver pubblicato il libro di Shamir dal titolo L’autre visage d’Israel. La sentenza è stata emessa dal Tribunale di Nanterre il 2 novembre. L’editore, che non è affatto ricco e che è stato rovinato dalla pena pecuniaria, è obbligato a ritirare dalla circolazione il libro entro 30 giorni, per evitare di dover pagare 100 euro per ogni volume trovato in circolazione dopo quella data. Il libro di Israel, che è un ebreo convertito al cristianesimo (ortodosso, visto che è nato in Russia), è stato giudicato antisemita dai giudici di Nanterre. (…)

(Fonte: www.effedieffe.com del 7.12.2005; sito di Israel Shamir: www.israelshamir.net).

India: per miseria e minacce 40 famiglie cattoliche diventano induiste

Raipur (AsiaNews/Ucan) - Nel villaggio di Roopapali, 1400 km a sud-est di New Delhi, nell’arcidiocesi di Raipur, più di 40 famiglie cattoliche hanno deciso di abbandonare la loro fede a favore dell’induismo. Kaithabai Surjha, maestra in una scuola materna, ha dichiarato che “il sarpanch (capo del villaggio) mi ha informato che non avrei potuto continuare il mio lavoro di insegnante se fossi rimasta cristiana”. Suo marito Hemlal, un coltivatore, ha aggiunto che si è convertito all’induismo per ottenere i sussidi del governo stanziati per i dalit, la classe povera del sistema di caste indiano, dopo la decisione del governo di congelare i fondi destinati ai cattolici. La coppia, che si è sposata con rito cattolico e ha battezzato i 3 figli, ha poi dichiarato di aver chiesto al parroco di “non visitarli” e di “non mandare catechisti nel villaggio”. 

“Sono stati minacciati”, ha dichiarato Abraham Narayan, un catechista parente di alcune famiglie convertite. Madhu Nag, un altro catechista che era solito visitare il villaggio, ha invece sottolineato che l’arcidiocesi aveva promosso molte iniziative a Roopapali, dato che la comunità cattolica era abbastanza numerosa. Ha inoltre spiegato che il cattolicesimo era stato annunciato circa 75 anni fa da missionari, che avevano anche aiutato gli abitanti durante un difficile periodo di carestia. Il problema, hanno detto i 2 catechisti, è che le famiglie cristiane hanno usufruito di benefici scolastici  riservati agli indù. La costituzione indiana garantisce infatti dei benefici ai dalit poveri per assistere la loro crescita socio-economica. Possono però usufruirne solo i dalit buddisti, indù e Sikh, e non i cristiani e i musulmani, in quanto non riconoscono il sistema delle caste. Nel villaggio solo la famiglia di Kumar, un medico chirurgo, non si è convertita. “Siamo cristiani da generazioni”, ha dichiarato Moosa, 65 anni, padre di Kumar e aderente alla Chiesa mennonita. “Siamo stati ostracizzati dal punto di vista sociale, economico e religioso – continua - ma non abbiamo paura della persecuzione, perché Gesù è con noi”. Kumar ha deciso di non chiedere nessuna delle sovvenzioni economiche e lavorative riservate ai dalit. (…) 

(AsiaNews del 13 Dicembre 2005)


Iran e Israele

(…) Negli anni Ottanta mentre le Guardie della Rivoluzione iraniane aiutavano la Siria a formare il movimento Hezbollah in Libano, il governo iraniano acquistava, attraverso una triangolazione con Israele, armi americane da usare nella guerra contro l’Iraq di Saddam. 

(Da La Stampa del 15 dicembre 2005)

Domani al via il processo allo scrittore Orhan Pamuk 
Salvo colpi di scena, domani si aprirò a Istanbul il processo allo scrittore Orhan Pamuk per «offesa all'identità turca», reato punibile con tre anni di detenzione. Il tribunale, tuttavia, ha deciso di applicare al caso il vecchio codice penale «più favorevole al reo» vigente nel febbraio scorso quando Pamuk, in un intervista a un giornale svizzero, riconobbe che erano stati uccisi «un milione di armeni e trentamila curdi». Il vecchio codice penale prevedeva che, per perseguire quel tipo di reato, ci fosse un'autorizzazione del ministro della Giustizia, mentre il nuovo, in vigore dal 1 giugno, lo considera perseguibile d'ufficio. La patata bollente passa così al governo, che dovrà assumersi la responsabilità di una difficile scelta politica - intrecciata tra l'altro alla presentazione della candidatura di Istanbul a città europea della cultura per il 2010. I nazionalisti turchi chiedono comunque una punizione esemplare per Pamuk, visto come «un antinazionalista militante e uno scrittore in cerca di fama e di un Nobel». 

(Da Avvenire del 15 dicembre 2005)

Oggi le comiche

Abu Musab al Zarqawi, il sanguinario leader di al Qaeda in Iraq, sarebbe stato arrestato dalle forze di sicurezza irachene un anno fa soltanto per venire rimesso in libertà poco tempo dopo, per errore. La notizia è stata riportata dall’emittente americana Cnn che ha citato come fonte il ministro degli Interni di Baghdad Bayan Jabr. Il motivo del rilascio dell’uomo più pericoloso dell’Iraq è banale: Al Zarqawi non sarebbe stato riconosciuto.

(Da La Stampa del 16 dicembre 2005)

Pakistan: a Sangla Hill si prepara il Natale nella chiesa cattolica distrutta dai musulmani

Sangla Hill (AsiaNews) – I cattolici di Sangla Hill, in Pakistan, potranno celebrare il Natale nella loro chiesa riparata dopo l’attacco del 12 novembre da parte di una folla di musulmani fomentati da estremisti. Questi continuano a mantenere alta la tensione nella zona con appelli a punire i cristiani colpevoli di blasfemia. Come segno di solidarietà verso la comunità colpita, il 20 dicembre si terrà una Giornata nazionale di protesta e preghiera.  Il governo del Punjab, dove si trova il villaggio attaccato, si è fatto carico delle spese per la riparazione della chiesa dello Spirito Santo, che verrà riconsegnata al culto il prossimo 22 dicembre. Lo ha annunciato la Commissione nazionale di Giustizia  Pace (Ncjp), che informa inoltre dell’invito dell’arcivescovo di Lahore, mons. Lawrence Saldanha, a partecipare il 20 dicembre alla Giornata di protesta e preghiera in solidarietà agli abitanti di Sangla Hill. Oggi a Islamabad, in una conferenza stampa organizzata dalla All Pakistan Minorities Alliance verrà presentata l’iniziativa. (...) A Sangla Hill la comunità musulmana continua a chiedere il rilascio delle 88 persone detenute in relazione all’attacco e la condanna a morte di Masih. Il 9 dicembre durante la preghiera del venerdì alla moschea locale di Jamia, esponenti religiosi islamici hanno minacciato che se il cristiano non verrà punito, daranno il via a una protesta su scala nazionale per l’integrità e l’onore del Corano. 

(AsiaNews del 16 dicembre 2005)

Nomine ministeriali

Benjamin Netanyahu, ex premier israeliano, appartenente alla destra del partito Likud, ha affermato di aver ricevuto da Carlo de Benedetti l’invito ad assumere la carica di ministro delle Finanze in Italia. Lo riferisce l’edizione on line di un quotidiano israeliano. 

(Da La Stampa del 16 dicembre 2005)

Espansionismo americano

L’America è sempre più obesa e anche i trasporti pubblici sono costretti a adeguarsi. Alle prese con dimensioni crescenti del po0steriore dei propri clienti, l’azienda che gestisce gli autobus di Chicago ha ordinato sedili più larghi per sostituire quelli esistenti. L’obesità sembra inarrestabile e gli amministratori della Chicago Transit Authority non escludono di dover pensare, in futuro, ad allargare non solo i sedili, ma anche gli autobus.

(Da La Stampa del 17 dicembre 2005)

Torino, sobborgo di Tirana

Si ribella alla mafia albanese: sgozzato. Grave il titolare di un’agenzia di viaggi: si era rifiutato di trasferire il denaro di un clandestino - Gli hanno tagliato la gola perché colpevole di essersi rifiutato, il. Giorno prima, di compiere una procedura illecita di un trasferimento di denaro all’est. Quattro extracomunitari dell’est, con ogni probabilità albanesi, ieri mattina alle 9,45 hanno dato l’assalto all’agenzia Adri & Ame viaggi … Tre albanesi sono dunque entrati nell’agenzia, mentre il quarto è rimasto fuori a fare il palo. Senza parlare hanno subito colpito il titolare, A.D.T., 50 anni. I malviventi l’hanno prima picchiato, colpendolo violentemente al volto con i pugni, poi gli hanno tagliato la gola con un coltello che tenevano nascosto in un sacchetto di plastica … La gente di piazza bendasi ha dato vita, subito dopo il brutale accoltellamento, ad una piccola manifestazione di protesta: Siamo stufi. Questo era un bel mercato, tranquillo e ben frequentato. Da qualche anno non se ne può più: ci sono ladri, protettori, biscazzieri e malviventi. Anche il quartiere si è degradato. Purtroppo quanto è accaduto non stupisce perché l’arroganza di questa malavita cresce sempre di più”.

(Da La Stampa del 17 dicembre 2005)

________________________________________________

Centro studi Giuseppe Federici 

E-mail: info@centrostudifederici.org

Sito Internet: http://www.centrostudifederici.org/

Archivio dei comunicati: http://www.centrostudifederici.org/stampa/stampa.htm







